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‘irolazzo Napoleone. ROMA 


i G: 
Telegrammi del. ,,Piccolo*. |8: rali priticipe Napoleone è 
gra 


Un'incldente franco-italia- 
no in Africa. ROMA 8. (N) In:una 
corrispondenza alla Tribuna è spiegata la 
deposizione dell sultano Raheits. Questi 
accordò nl governatore francese di Ohok 
rl'innalsare Ja bandiera francese, mentre i 
ftancert te inalberavato pure una sopra 
una barsona, costruita al. confine... I s0- 
ittando sii Maskaia mandò sul luogo il 
coneola italiano di Aden ad intimare al 
nultano di abbassere.la bandiera. Senonchè 
il console fu. costretto. a ritirarsi davanti 
all'ontilità della popolazione. Avvertito del 
fatto il anitamo \d'ftissa, questi mandò a 
Rahelta centa (nomini coll'intimazione di 
obbadira agl'italiani, Contemporanesmente 
ibarcava uns compagnia italiana coman- 
data dal tenente ‘(Giraud che arrestò un 
messaggero inviato dal comandante fran- 
0ese di Obok al, sultanu Rabeita. Ma il 
messaggoro recava una lettera nella quale 
li comandante francese dichiarava che da- 
vanti all'intervento. italiano si ritirava. Il 
tenente rinyiò il messaggero al coman- 
dante fragdene ringtaziando questo delle 
aus buone d‘sposizioni. 

I giuoco alle corse di Au- 
teui!, PARIGI 8. (N) Il Temps annun- 
zis cho domani alla Camera il governo, 
diohiarer@” dî essere disposto a tollerare 
ll totalissatore e i dookmakers sulle pi. 
ste. dello, o0rme. Il ministro dell’ agricoltu- 
ra vertà cos legge speciale autorissnto a 
permettere alla società ippiche di tenere 
le corse di cavalli; come pure a control 
lare l'amministrasione del denaro rica- 
vato dalla tassa. aulle. scommesse. Le 
odierne corsa ad Auteuil sono terminate 
penna incidenti. 

Per commemorare Giu- 
seppe dIazzini, ROMA 8. (N) Si 
riunirono aì municipio 500 rappresentanti 
di quaranta sesotiazioni democratiche po- 
polari. per trattare: sul. modo: di comme- 
norare la morte di Giuseppe Mazzini. 
Decisaro di riunire le: ansociazioni ade- 
renti nel ponieriggio dei 15 corr. in 
Niasza Vittorio Emanuele per recarsi in 
oortao al pidoglio a deporvi una 
gragito corona; di mu solo ora- 

' tore che probabilmente sarà Giovanni Bo- 
via; di publigare lai ((13//un? manifesto 
commetmorstivo el'di ristampare i mi: 
Elisia di esemplari da. distribuirai gratis 
i) recente, numero. unico, dell’ Emancipa- 
sione, conténenta ‘le senténze morali del 
gun precursore dell'unità italiana. 

Il trattato’ commoerbdiale 
austro-tedesco, BERLINO 8. ® 
Dispacoi privati. da Vienna dicono le 
Bnir& tolà un' aria cattiva per il trattato 
commerciale; Qui. Je: sfora ufficiaii man- 
tengono flvstlaalo 


fl valora dalla. raci 
de ria salle Garm 
vieno offerta Ual cs-gin 
daui wi cere vi foras. pu 
etti per tonnellata a Gi più mòn sì potrà 
bitenere neppura dalla. Dlata dell'impero, 
tazito metto in quanto cha neppure le con- 
sessioni. dell'Auetrta sono rilevanti, 

X disordini della Galizia. 
KOLOMEA 8. (N) In seguito all' elezione 
«el dottor Blooh, continuano in città e nei 
dintorni gli atti di violenza, La popola- 

Baposta allarabbia dellerozze masso, 
Usiata nolla vita 6 nelle sostanze. 

Bloboda furono saccheggiata Ie case de- 

israeliti; molte \personé firono grave- 
mente ferire; tro furono uodise. Fu tele- 
grafato per un sollecito rinforzo della 
guarnigione militare. BI è fatta. istanza 
allo autorità perchè intervengano energi- 
camente. Da STATI ni è pregato telegra- 
ficamente il presidente, dei ministri Taaffe 
di inviera truppe.e proclamare il giudizio 
statario, Îl pericolo. è, grave e un pronto 
soccorso è necessario per iscongiurare ul» 
teriori soqquadri, 

Fiohi d'una battaglia in A- 
frloa, ROMA 8. (N) Scrivono da Mas- 
sua alls Tribuna che nei combattimento 
fli Hulat Il capitano Pivelli sorprese i ae- 
guaci di Sebhat in ritirata 6 ne uccise 700. 

I fatti di Massaua, ROMA 8. 
(N) Il conziglio dei ministri ha deliberato 
che la Inchieste sui fatti di Massaua venga. 
affidata ad un deputato, un magistrato ed 
uu gsusrale, del quali poscia si publiche- 
ranno 1 nomi La commissione partirà 
prossimamente per Massaua, 

Ricevendo i ministri al Quirinale, il re 
ni sarebbe molto interessato dei fattì de- 
nunslati. 


vissimo, Lo assistono due suore di ca- 
rità. La principessa Letizia si trattenne 
presso il padre tutta la giornata, Causa la 
malattia di Girolamo Napoleone è stato 
rinviato fl pranzo parlamentare al Quiri- 
nale. Visitarono l'infermo i cardinali. Né- 
poleone e Mermillod. Il principe conserva 
intelligenza Iucidissima. 

Fra. governo ed opposizio- 
mne in Danimarca. COPENHAGEN 
8. (B) Fra il governo e il partito d'oppo- 
slzione e la destra sì è conseguito. mi ac- 
cordo sulla cressione del portofranco di 
Copenhagen, sull'abolizione delle tasse di 
navigazione, sulla parziale abolizione e 
facilitazione dell'imposta sullo aucohero e 
sul petrolio, come pure sulla legge di pro- 
vedimenti per la vecchiaia don un annuo 
contributo governativo di due milioni. 

La guerra civile al Chili. 
NUOVA YORK 8 (B) Secondo un tele: 
gramma da Iquique, le truppe del gover- 
no furono battute dalle truppe del partito 
del congresso. Tutta la provincia di Ta- 
rapaca è amministrata dal partito del con- 
Eresso, 

Le elezioni politiche in Au- 
stria. PRAGA 8 (B) I ballottaggi per 
Je elezioni al Consiglio dell'impero avran- 
no luogo ai 16 corrente. 

Decesso. ZARA 8. (E) L'arcivescovo 
Maupas è morto iersers. (La morte di 
mons, Maupas è una perdita sensibile per 
la Dalmazia, paichò il defanto prelato era 
sempre stato amico sincero e difensore 
doll'italianità, sfidando serenamente l'odio 
dei croati. Mons, Maupas era nato nel 1818 
ed era arcivescovo di Zata fin dal 1862. 
Aveva la dignità di cunsigliere intimo ef- 
fettivo. Na.k) 

Lia fobre gialla, RIO JANEIRO 
8. (B) La febre gialla va sempre più in- 
fierendo nel Brasile. 

T ghiacci del Danubio. BU- 
DAPEST 8 (N) Il Danubio eresco rapida. 
mente; i ghiacci non sono ancora del tutto 
partiti: Da Gran, doveli ghiacci si mosse- 
ro alle 5, amnunziasi grande pericolo d'i- 
nondazione, 


RECENTISSIME. 


Il ritorno di Bismarck. PARIGI 7. Se- 
il EX Stecle il ritorno di Bismarck al 
potere riappare probabile per l'evoluzione 
di Guglielmo verso i conservatori. 

Italia e Franela. PARIGI 7. Il Figaro 
qualitica Ja chinsura di molte scuole ita- 
liane in Oriente come un atto deferente 
verso la Francia, e aggiunge che all' Ita- 
lia non gioverebbe illudersi che la Fran- 
cia. farà per questo. i 
che,.e credere che l'o) 

i liquidatore ffuane 
i con comp) 
mat i 
Ò servizio quattro nuove 
tuto I'Moche, Marceau, Magenta 
nglielmo la laghilterra. LONDRA 7. 
Si dice che, durante la sua visita in In 
‘ghilterra, l' imperatore Guglielmo assisterà 
ad una festa campestre, data da lord Sa- 
isbury ad Hatfield House, festa alla quale 
nterverrà anche la regina Vittoria. 

La sfida al prof. Roberth. BOLOGNA 
7. Il prof, Roberth, sorive ai. giornali di 
Bologna che avendogli due signori pro- 
posta una sfida con condizioni seriîssime 
per l'esperienza del Rompicapo, accettò ma 
a condizione quei signori permettes- 
gero che. il loro nome fosse messo sugli 
avvisi e ciò perchè svendo gli sfidatori 
proposto di attaccarlo con fili di ferro e 
magari con spago impeciato da calzolaio 
non voleva essere attaccato da sconosciuti 
che potessero poi sfuggire alla responsa- 
bilità delle ferite sanguinanti che una 
legatura inumana potrebbe cagionargli. 

Però — aggiunge il Roberth — oggi da 
me richiesti, questi stessi piguori declina- 
rono i loro nomi e. qualità in presenza di 
testimoni e restammo intesi di tenerli ce- 
lati il più lungo possibile ‘@ poi renderli 
noti. La sfida venne fissata a lunedì nove 
marzo, giorno in cni dard. ,un' accademia 
a beneficio delle cuoina economiche,“ 

Lamostra di Berlino e gli artisti fran- 
‘eesì. BERLINO 7. Wermer, organizzatore 
dell'Esposizione di Berlino, ha dichiarato 
che fu in seguito a domanda di Detaille 
@ Bougueran che egli sì rivolse al gover- 
no francese, coll'intermediario dell''amba- 
sciatore francese Herbette, per ottenere la 
semplice approvazione alla partecipazione 


IL BACIO D'UN MORTO. 


Romanzo di G. Maldagur. (52) 
Proprietà letteraria. — Riproduzione riser 
Bis un.altra bastaglia ‘viuta, e adagio, 
dagio, con un po' di malizia, il resto 
selle difficoltà si sarebbero appianate. 
Stette qualche minuta silenzioso, appa- 
rontemente occupato a centellinare un de- 
sotto di cicoria che I' oste chiamava col 
pomposo nome cli caffé, sbirciando ogni 
«tanto la giovane dorina. 
Sì, cara — proseguì, quando la 
sima fu yuota, e posandola sul vassoio — 
oato piano lo meditai mentre tu, pove- 
retta, ori all’ Isle, e fo avevo l'animo 
strasiato dal rimorsi;.. Dissi fra. me: biso- 
gna ‘ad ogni:costo che io pensi. all' avve- 
nire della biondina... bisogna olie io la 
renda contenta è tranquilla, che la ricom- 
penzi in parte della dagrime vernatel... 
Non sbbl una eccellauta idea? 
— No, perahè la signora di Marcilley 
senza dubio ricuserà. 
— Vorrei vedere anche questa | 
_— ADI bada. sai? non tormentarla al- 
trimenti ritorniamo da capo alla solita 
questione, 
— Non tamera: ildenaro glielo doman- 
darai iu stoaza 
— Mail mal! 
— Eppure, ti sarebbe assai facile... 
— aci! per tutto l'oro del mondo non 
mi Immisohio in questo affare. 
— Bene; farò da me. 


mò Zoe, colandosi il viso fra le. mani 


— Al! se lo avessi saputo! —, ssola-'fianco dei*loro equipaggi | 


Se. soltanto. mi fossi immaginata una cosa 
simile, sarei morta piuttosto che raccon- 
tarti quella storia ! 

— Come sei egiocon |... E' positivo che 
colle femine non si può ragionare, e che 
volerle persuadere è tampo sprecato. 
Ecco. una risorsa che abbiamo, una di 
quelle fortune clie non capitano certo due 
volte nella vita, e iuyece di ringraziare 
in ginocchio il caso che, ci ha favoriti în 
ua modo unico, piangi, ti Jamenti 6 so- 
spiri. Io scommetto che la contessa sarà 
felice di aiutarci, felicissima anzil.. non 
fosse altro per la buona ragione che dopo 
non la annoieremo più. Ti Ho convinta fi- 
nalmente? 

Senza rispondere a; quella domanda, la 
giovane donna si alzò sd un tratto dal 
posto. 

— Andiamo vis... — disse con accento 
brevs — qui si soffoc: 

E' vero: un po' di aria pura ci farà 
bene, e giacchè oggi per noi è festa, ci 
pagheremo il lusso di una scarroazata, 

— Hai così tanti denari? 

— Ecco gli ultimi dieci franchi] 

— Serbali, allora: si anderà a casa a 
piedi, o alla peggio in omnibus, 

— Bah! bah! al diavolo l' economia! 


Dopodomani ritorno .al lavoro : ho trovato {pi 


um disoreto posto, aspettando il momento 
in cni diventerò padrone io. Voglio con- 
durti al bosco di Boulogne... Vedrai che 
faccia sbalordita faranno quei signori, 
quando la nostra vettura si metterà al 


E sensa dare ascolto alle proteste della 


degli artisti francesi, approvazione che fil 
data. 

Come ynol governarsi l'Australia, LON- 
DRA 7. Si hanno i seguenti particolari da 
Sydney circa il progetto! dî una -Federa- 
sione australiana: I. I poteri, privilegi 6 

i territoriali delle vatie volonie re- 

nno intatti, tranne qualche modifica- 
zione necessaria a dare potere e autorità 
al governo: federale nazionale, — 2, Il 
commercio fra la varie colonie. per 
@ per mare sarà libero di 0; dazio. 
3, Il potere e l'autorità diLfîmporre dazi 
doganali spetterà al goverito federale e al 
Parlamento. — 4 La ‘difesa militare è 
navale dell'Australia sarà affidata alle 
forse federali, sotto un comando unico. — 
5. Verrà costituito, un Parlamento compo- 
sto di Senato 6 Camera dei rapprosen- 
tanti. Il primo consisterà. dì un numero 
eguale di membri per ogni provincia e 
sarà eletto cori un sistema tale da potere 
ogni tanti anni rieleggere un terzo dei 
senatori in luogo di altri che si ritirera 
no, La seconda sarà eletta. per. distretti 
sulla base della popolazione e possederà sola 
il potere di fare e di modificare i progetti dî 
legge relativi.alle rendite e alle imposte. — 
8. Verrà costituito .l potere giudiziario 
consistente in una Corte supremuù federale 
0 Alta Corte di Appello di Australia, sotto 
la diretta autorità del Sovrano.—7. Final 
mente il potere esecutivo consisterà d'un 
governatore generale 6 dei suoi consi. 
glieri e ministri, che staranno al potere 
finchè posseggono la fiducia del Parla 
mento, 

Pro è contro un console, PALERMO 7. 


In' seguito agli attacchi del Giornale dif 


Sicilia contro il sig. Stingaud, console in- 
glese a Palermo, causa l’ertonea inti 
pretazione del suo rapporto sulle condi- 
zioni dell'isola, sì va accentuando un lar- 
go movimento favorevole al console, Si è 
iniziata una sottoscrizione per offrirgli un 
indirizzo della cittadinanza. 

L'ex imperatrice Eugenia In Tribunale 
BOLOGNA 7. L'ex imperatrice Eugenia è 
citata a comparire a questo Tribunale ci- 
Vile ai cinque maggio ‘a. e. ad istanza 
dell'avv. Leonida Mattei che Ia impetisce 
per il pagamento della somma di lire 
22.111,80, 

Giuseppe Verdi. MILANO 7, E' in. Mi- 
lano l'illustre maestro Verdi. 

La situazione in Algeria. PARIGI 7, 
Supponesi che la Commissione senatoriale 
suli’ Algeria ‘lascerà il tempo che trova: 
Tutti i‘giornali constatano lo stato diea: 
stroso della colonia e il pericolo vhe, pre- 
senterà in caso di guerra uua rivolta /de- 
gli arabi. 

Cortesia franeese. PARIG 


rogina V 
Palestrina In Pros PA 
Stabat Mater di Puleatrin ché 


| venticinque anni ron è stato e 


igi, lo sarà il giorno di giovedì! 
nella. chiesa di San Gervasio, sotto la di- 
resione del maestro di cappella Carlo 
Bordes, 

Ml repertorlo di Ernesto Rasst. VIENNA 
8. Ernesto Rossi ha ottenuto il diritto di 
tradurre il drama di Voss, Colpevole, in 
lingua italiana. Egli vuole. comprenderlo: 
nel suo repertorio, avendo intenzione di 
rappresentare la parte del protagonista. 

sThermidor.* PARIGI 7. Thermidor di 
Sardou verrà dato anche a Madrid, ma 
siccome i madrileni Jo vogliono vedere e- 
seguito da Coquelin, il quale per ora è 
impegnato, le rappresentazioni non avran- 
no luogo che in settembre. 

Orribile disgrazia. MILANO 7. Certi 
coniugi Stefanini, fruttivendoli, sortiti ier- 
sera insieme alla loro figlia maggiore a 
passeggio, rincasando in piazza Vetra alle 
11, trovarono i loro tre figli minori, il più 
Piccolo dei quali di circa cinque anni, 
nsfissiati. Le emanazioni della lampada a 
petrolio abbassata su un cesto di stracci 
@ di immondizie, che pure prese fuoco, 
causarono la morte orribile dei tre mise: 
relli. Stentatamente si impedì che Ia ma- 
dre, in preda alla disperazione, si gettas- 
se dalla finestra, 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI. 


Calendario. Ultimo quarto — Leva 1 
vale ore 6,30, tram. 53, Oggi S. Fran 


0 — Alt bar, 765.1 — Alta marea 

». Bassa! marea 2.28, ant. 2.40. pom. 
sua compagna, pagato il conto e fatto 
cenno ad un vetturino di accostarsi, gli 
diede l'ordine di portarli alla passeggiata 
di moda. 

Come ben aveva supposto, la gente si 
voltava a guardare, sorridendo e sorpresa, 
quella coppia così strana e originale; lui 
colla giacca unta e rattoppata, le mani 
sporche e il cappello messo di traverso, 
comodamente sdraiato sui cuscini, aqua- 
drando dall'alto al basso tutti quanti; Zoe 
senza nulla in capo, vestita pulitina; ma 
piucchè modesta, l' aspetto: timido, quasi 
DSAUFORO,.. 

Poco a poco però, l'aria, il sole, la cam- 
pagna, l'imponenza stessa di questo, spet 
tacolo, le ridonò coraggio e franchezza. 

Quando dopo un paio d'oro il fiacre si 
fermò in via Légendre, la pace più com- 
pletà regnava fra i due amanti. 

Il piccolo appartamentino che abitavano 
— un corridoio, una stanza 6 la cucina, 
su, in alto sotto i tetti — era nella stessa 
casa dove la signora Baury teneva la 
pensione frequentata dagli studenti russi 
stabiliti a Parigi, sospetti di nichilismo, e 
‘dove Olga Raminoff, tre settimane avanti, 
aveva pranzato con Pietro Siospine. 

Ripulito tutto quanto da cima 4 fondo 
rima di ugcire, spolvarati i mobili vecchi 
@ primitivi di papà Vadrille, Adriano, co- 
me ben sappiamo, era andato ad aspet* 
tara Zoe alla porta dell'ospedale Beaujou. 

Di ritorno finalmente nella loro stanze, 
vedendo quell'ordine - così insalito - quel 
l'apparenza festosa, la giovane donna ebbe 
un gesto di soddisfazione, di contentezsa, 


PICCOLO 


fici et giornale: Via WMuva DM AU 


i 
i Elezioni politiche, Gli. elettori 
jdel terzo collegio per le elezioni politiche 
{sono composti così in cifre tonde: 2400 
elettori, di campagna dei sei distretti, 
1300. elettori,del-quarto corpo di città, 
500, consorti. Totale 4238. Nelle elezioni 
Avyenute ieri, si presentarono alle urne 
persone; si può quindi asserire che 
Quasi tntti gli elettori di città, ed una; par- 
fe di quelli di campagna si astennero dal 
recarsi alle urne, giacchè il numero degli 
estenuti ascose a 1984. 

Delle 2254 schede, 57 furono inyalidate, 
8 il numero delle schede, valide si ripar- 
tisce, così: 

Giovanni Nabergoi 
Leopoldo Mauroner 510 
Nomi diversi 43 

Venne quindi proclamato eletto il sig. 
Giovanni Nabergol. 

Lo spoglio delle schede venne fatto 
nelle diverse località le quali poi portaro- 
ho 1 risnliati nella sede di via Nuova. 
Verso Ie 9 di sera venne, proolamata l'e- 

io. della votazione, presenti qualche can- 
\ginsio di territoriali quali at grido cdi 

ivio Nabergoi ritornarono nei loro passi. 

Durante la giornata e la séra cinque 
© sei persone vennero accompagnate dalle 
guardie di p. s. all'ufficio di Polizia ove 
Mopo essere. state assunte a protocollo 
Wennero rilasciate in libertà: due. a quanto 
Gi assicurano, perchè al grido di: viva Na- 
bergoi! risposero con: viva Mauronerl 
Uno perchè voleva bastonare un territo- 
Fiale che parlava italiano; altri dùe perchè. 
tantavano di cambiare le schede agli 
elettori, 


1644 


* 

x 
Il numero delle schede deposte nei di- 
Wersi locali destinati alla votazione non 
ha speciale. valore, giacchè le sedi era- 
to divise ‘secondo le: lettera, dell'' alfa 
ibeto degli elettori. Tuttavia riproduciamo 
il‘risultati: I via Nuova, elettori 882, vo- 
tanti 390, Nabergoi 258, Mauroner 118 - 
MH Gittà vecchia, elettori 1039, votanti 575, 
Nabergoi 442, Mauroner 100. - II via 
Giotto; elettori 952, votanti 508, Nabergoi 
803, Mauroner 184 - IV via della Valle, 
dlettori, 850, votanti 501, Nabergoi 388, 
Mauroner 89 - V via del Lazzaretto vec. 
bio, elettori 565, votanti 280, Nabergoi 
198, Mauroner 71. 
4 * 

lata dx 
Non credlamo che ci sia bisogno di 
Mustrare l'esito della votazione di ieri. 
Gli elettori di. città non hanno alzato lè 
tpalle, come avrebbe desiderato, il supple! 
tento del giornale ufficiale, di fronte alla 
astenaione deliberata dal partito liberale: 
nazionale. Ma compatti si sono astenuti, 
mostrando anco uua volta che essi ap: 
il valore, morale del mostrarsi 
specialmente, di fronte alle 

ni degli swyergari, 

loni alla , Lega Nazio« 
ryenunero ieri a favore della 


Deve o non deve il Comune 
contribuire al miglioramento 
economico della città ? Il contri 
buto chiesto al Comune da un comitato di 
rispettabili signori per erigere un grande 
albergo a Barcola, ha provocato parecchi 
articoli pro e contro Il progetto. In qual- 
cuno di questi articoli vennero attribuite 
a noi intenzioni che non abbiamo espresso, 
in altri sì spostano le questioni, in altri 
ancora, pur facendo mostra di difendere il 
progetto, se ne esagera l'importanza, of- 
frendo così buon argomento agli avyer- 
sarì per abbatterlo. 

Vediamo se ci riesce di mette) 
a posto, almeno secondo le opini 
Sire, che possono non essere divise da ta- 
luno, ma per le quali pretendiamo quel 
rispetto ule noi abbiamo sempre dimostrato 
verso le opinioni degli avversari. 

T contradditori asseriscono che il Co- 
mune deve pensare agli ospedali, agl'in- 
validi o ai matti e non già avventurarsi 
in imprese aleatorie; altri fanno carico a 
quei signori del comitato per Barcola di 
non tirar fuori dalla loro saccoccia tutti i 
Quattrini che occorrono per l' effettuazione 
del progetto ; altri ancora fanno notare che 
devesi pensare alle industrie e non già 
agli alberghi e alle cure climatiche. 

‘oi riteniamo invece che il Comune di 
rieste non debba pensare soltanto alle 


- {opere pie; riteniamo che l' amministratore 


della cosa publica debba avere a cuore il 
progresso rcorale ed economico della città: 


in colonna: Avvisi (dî 
Nottale o Arrisi avanti 


e non comprendiamo che il Comune debba 
rifiutare il sno concorso ad un' impresa 
che può portare lavoro e g: o a mb 
‘gliaia di persone, per la ragione che in 
un prossimo avvenire doyrà spendere. de- 
nari psr un istituto che giova soltanto a 
migliorare la condizione di 50 0 100 alie- 
nati. Pi 

Le tsorie son belle 8, buone e un bel 
discorso sull'umanità otterrà certamente 
l'applauso della tolls, ma dato che si debba 
conseguire un ideale, noi preferiamo di otta- 
nere quello che il popolo guadagni abba- 
stanza perviver bene scambio di lasciare che! 
crepi di fame. e invece preparargli un bel 
DOO | all’ ospedale e largo spazio nel ci- 
‘mitero, 


Se si potesse fare un, plebiscito e chie- 
dere al popolo : che coss preferite ? Viver 


LE INSEREZI! 
ni caloclano în carattere da 7'punti a costano 
teatrali, Avvisi mortuzri, Nécrologio, 


7 punti. Avvisi collettivi soldi 3 la parola. Tutti d 
pati. — Non si restituiscono Prina tti, pr greci 


bene 6 guadagnare quando siete vivi e 
sani, oppure viver stentatamente ed. esser. 
ben alloggiati quando siete ammalati o. 
morti ? non v'è dubio che la nostra. teri, 
quella di pensare prima ai vivi, otterreb- 

suffragio. di tut 
|. Posto ciò in 60do, 
o non deve il Comune 
misura della sue forze a quella impresa 


“Anno X - N. 3347, 
pas 


ENT nia 


Lé 
corimereio sold! e cotto 


Memorie scolastiche, Dell'inte- 


resse la lil 
dei signori Antuszi;e Wram, e il cui ri- 
cavo. aaa devoluto a favore della Lega 


Tazionale. v 

I suddetti librai. hanno. rinunciato, visto 
lo scopo benefico, ;a,qualsisai , provigione. 

Gremio del sennali patentati. 
Il. secondo Congresso a indetto 
per ieri, allo scopo di modificare alcuni 
paragrafi dello statuto, non ebbe luogo, 
causa la mancanza del numero legale dei 
Boci partecipanti, 

— Nella, seduta. della. Direzione che 
ebbe luogo. sabato 7 corr. venne eletto a 
presidente del Gremiò, in 


sol aiealatzo Deve] Ai 
contribuire . nella]. Stipendio. 


che vengono ideate, non a scopo di.]ucro, | presso 


ma, per l'amore al paese e che al paese 
possono aprira nuove fonti di benessere 8 
di attività? 

Noi rispondiamo di sì. 

Abbiamo fatto le domando in tesi ge- 
nerale, perchè è la questione pregiudizia- 
le che vogliamo chiarire, di fronte ad al- 
cune persone il cui amore per. l'operaio 
nessuno può mettere in dubio, le quii 
hanno negli ultimi tempi osteggiato tutti 
quei progetti non aventi lo scopo diretto 
TRRIAZO o osrattere di urgente neces- 

Per ciò che riguarda .il progetto di 
Barcola, noi mon,ci soaldiamo davvero. 
Riteniamo che. potrà portare vantaggi e 
conomici, ma non sarà davvero il tocca 
sana per tutti i malanni. Quando le Com: 
‘missioni municipali presso le quall il pro- 
getto è allo studio ci avranno con equani= 
mità messo sotto gli occhi pro e contro 
in linea finaogiaria, noi potremo ‘dire, se 
e quale contributo il Comune possa, a 
‘parer nostro, prestare, 

-Ma opporsi alla presa in eonsiderazione 
d'un, progetto semplicemente perchè non 
si tratta d'un ospedale, è cosa & cui as: 
solutemente non ;possiamo sottoscrivere. 

Più stisna è la pretesa di: coloro i quali 
esigevano che i signori del Comitato per 
‘Barcola avessero pensato piuttosto a \erea- 
te nuove industrie, Nel progetto per Bar- 
cola quelle persone siripromettono di con 
tribuire esse stessa con cirea 200; mila fla- 
rini. Questo denaro . renderà forse il2, 
forse il 3, forse il 6 per sento annuo. Lo 
scopo dunque non è l'utile, è il vantag- 
gio pel passe, Ma coloro che vanno so- 
stenendo che sì debba pensare soltanto 
‘alle-industrio;-suvvia perchè - non formu- 
lano essi un bel progetto, serlo d' un' i 
dustria seria, che possa procurare movi- 
mento ed utile a Trieste nostra? 

E' verissimo: un paio di stabilimenti in= 
dustriali, un dì fiorenti nella nostra città, 
sono andati in rovina, Ma la causa non è 
forse in gran parte da ascriversi alle mu- 
tate condizioni generali, alle condizioni 
ferroviarie e a tanti altri fattori indipendenti 
dalla volontà di singoli? 

E ammesso pure che a Trieste esista 
scarso spirito industriale, che manchi la 
intraprendenza per imprese industriali, si 
deye perciò condannare un gruppo di per- 
sone che tentano un' impresa, non. per 
ottenerne un utile, ma nella speranza che 
la città ne ritragga vantaggio? 

Per tuite queste considerazioni nol, fa- 
cendo ampia riserva sull'importo pel quale 


«| doveva concorrere il Comune, nel progetto 


di Barcola, abbiamo appoggiato la massi 
ma del progetto .come siamo pronti ad. 
appoggiarne quanti possono tornare divan- 
taggio al nostro paese, come speriamo di 
poter fra breve annunsiare definitivamente 
la istituzione di un' industria per la pila- 
tura di riso a Trieste, quale un fatto .com- 
piuto, 

Le elezioni politiche nel 
Trentimo. Nei collegi rurali del Tren- 
tino tenevano il campo elettorale da una 
parte i liberali nazionali dott. Debiasi, 
dott. Lorenzoni e dott. Caprari, dall' al- 
tra i preti nazionali don Bazzanella, don 
Salvadori e don Marini. 

Apprendiamo da un telegramma privato, 
che sono riusciti eletti a*grande maggio- 
ranza i tre reverendi. Meno male che la 
nazionalità non ne va di mezzo. 


governative o comunali. Le 

concorso. sono da, prodursi sino al 20 lu- 

glio a, c., corredate în conformi! 

spettivo avviso di concorso, ontenaibile 
Tesso questa i. r. Luogotenensa, DEE 
‘apitanati distrettuali. di Gorizia, Pisino 

Pola, il Magistrato civico di Trieste, non- 

chè presso le Direzioni di tutte le. souele 

medie del Litorale, n 
Coro Cittadino: La direzione del 

Coro Cittadino ha,tenuto ieri nei. propri 


locali un congresso generale, sla 
vennaro eletti alle cen) N pra 
guenti signori: BrUrto 

Vicepresidente; Cizieli Michele, cassiere 
Bosso Luigi, segretario Martinelli 
Teviori Vengersin Tiziano e, Marcon ,NI- 
colò. 

Tl giubileo) del m.° Modugno. 
La festa, di ballo, datasi iernotta nella sala 


n [gni ha 
nome di tutti. gli allisvi ed allieve, pre- 
.sentò una rioca corona con nastro recante 
una affettuosa Ico pu un remontoir Si 

acograpa; tto con um, di- 
‘#800r80, La msi di ballo signora Jak- 
sek fece omaggio. sl maestro lugno di 
una bellissima lia commemorativa. 
Le danze si protrassero animatisaime fino 
al mattino, 

Tentato suicidio. Un tale Bohwars, 
giovanotto-di 24 anni, da Graz, farnacisia 
volontario di un sanno presso l' ospitale 
militare di Trieste, rientrava venerdì a 
sera nel detto stabilimento, allorquando 
alterato dal vino, dirigendosi verso la sua 
stauza, nel corridoio s' imbattò in un uf- 
ficiale e non gli fece il saluto. L' ufficiale 
fece rapporto all’ ufficiale del corpo dei 
farmacisti, il qusle rederguì il giovanotto 
facendogli comprendere che. per questa 
sua mancanza egli sarebbe. stato punito. 
Alla prospettiva. di  nna. condanna, .lo 
Schwars si accorò talmente che mentre 
nel pomeriggio di ieri l'altro trovavasi 
‘nello stanzone insiame ad altri suoi com- 
pagni, si fece portare da un' ordinanza un 
bicchiere d'aqus e tratta dalla saccoccia 
una scatoletta, levò da questa due. mili- 
grammi, di atropina che vereò nel bie- 
chiere, poi rivolto ni suoi compagni disse: 
Adesso bevo l'atropina, e trangugiò il 
contenuto del bicchiere. 

1 suoi compagni. credettero dapprima ad 
uno scherzo, ma quando si accorsero de- 
gli effetti di quell'avvelenamento, sì die- 
dero a prestare le debite cure al soffe- 
rente e gli vollero somministrare un 
emetico. Lo Schwarz però, fermo nel suo 
proposito di morire, non volle prenderne 
6 stritolò il bicchiere coi denti. 

Vennero chiamati i medici i quali pra- 
ticarono all’infelice continui lavaori: 1° a- 
tropina però era già assorbita dallo sto- 
nasa a difficile si rendeva quindi l'opera 

oro. 

Ieri a sera lo stato del giovanotto era 
gravissimo, 

Dov'era l'impiegato? Stanotte 
quattro signori sono yenuti al nostro uff- 
gio. a raccontarci che ieri alla stazione di 


e. di proprio slancio, gettando le. braccia 
al collo a lui che la guardava trion. 
Santi 

— ALI come sel stato gentile | — mor- 
morò commossa — e quanto potremo an- 
cora essere felici, se tu vorrai! 

— Dal momento che ti ho promesso di 
sì... che è deciso, non devi più dubitare - 
rispose Adriano stringendola fortemente e 
baciandola sulle Jabra. 

Il resto della giornata fu dedicato a 
combinare il modo migliore per ottenere 
l'intento che adesso entrambi desiderava- 
no con pari ardore. 

Zoe voleva si aspettasse. quando cioè 
la signora di -Marc.lley, fosse ritornata a 
Parigi, ma l' altro, impaziente, ripete- 
va che era un andar troppo per le lun- 
ghe. che non bisognava perdere tanto 
tempo. 

Finalmente decisero che saputo per 
mezzo di Paolina l' indirizzo avrebbero 
cominciato l' attacco — questione anche 
di tastar terreno — con una lettera ri- 
spettosa, sì, non compromettente, ma tale 
insomma da far capire alla contessa il 
pericolo al quale si sarebbe esposta ri- 
‘spondendo con un rifiuto, 

Due giorni dopo la signora Rensud — 
così chiamavano Zos nella casa e nei din- 
torni, credendola realmente moglie di A- 
driano — la signora Renaud ripetiamo, 
nella sua più elegante toeletta, si recava, 
Alla stazione dell'Est per andare a Rainoy 
poco distante di Parigi, dove i due ragaz: 

e Lilina erano in collegio. 


dalla. sorella, su di ‘un pezzo di car- 
ta, il famoso indirizzo — per timore di 
dimenticarselo — fatta una breve visitina 
ai maschietti nel loro istituto, e ritornata 
a Parigi, quella sera stessa Zoe e Adriano 
non senza fatiche e sudori, misero assie- 
me la missiva — sotto forma.in apparen- 
aa di supplica, ma in realtà di ricatto. 

Dopo diversi tentativi andati a vuoto‘ 
dopo infinite discussioni per una frase, 
nua parola, finalmente la grande opera 
fu compiuta. La lettera venne ricopiata su 
di un foglio pulito e Zoe fece sfoggio 
della sua migliore calligrafia... per com- 
penso almeno dell' assoluta mancanza, di 
ortografia. 

Eccola, 

«Signora contessa di Marailley. 

»Prima di rivelare la ragione che mi 
spinge a prendere la penns, sono in do- 
vere di ringraziarvi ancora di tutto quanto 
faceste per mia sorella e î due piccini La 
riconoscenza che sento in cuore sarà e- 
terna. Tn giorno, sa rammentate, mi dis 
ceste che sempre sarei stata bene accolta 
da voi, qualora fossi venuta a chiedervi 
soccorso e protezione, Non voglio ingan- 
narvi, vivo sempre assieme a mio marito. 
Ma Adriano adesso lavora, è buono, pre- 
mureso, mi ama moltissimo e, non ho ché 
lodarmi di lui. Soltanto che la sua salute 
è assai delicsia: il poveretto mal sopportà 
le fatiche del mestiere, ragione per cui il 
dottore gli ha imposto di lasciarlo sotto 
pena di finire in un letto all'ospedale.Sio- 
come in passato fu cameriere in una trat- 


—-— ——_——— —& 
di riuscire impiantando uno stabilimento 
su questo genere. 

»Ma i denari mancano, e quei pochi 
sparmi che abbiamo non bastano... 
quale felicità per noi, se Ja signora con- 
tessa di Marcilley, così generosa, così 
benefica e indulgente, volesse prestarel la 
somma necessaria! E se parlo coaì, è 
perchè questa somma sono certa di resti- 
tnirla presto; è perchè ho la convinzione 
Vie; sai canto vasto, parate Ririazia C) 
scdisfatta. sapendo che amo 
onestamente la vita. Mio padre tr tanto 
affezionato a voi, signora, che pur di ve- 
dervi tranquilla, pur di togliervi da qual- 
che angoscia, avrebbe fatto qualunque co- 
88... SÌ, qualunque cosal... Presente agli 
ultimi momenti del povero vecchio, non 
potete aver dimenticato nemmeno voi 
quale fu la sola, la, vera causa della. sua 
morte... 

» Vostra dev.ma e obl.ma serva 
nZoe Renaud-Vadrille.* 

— Credo che meglio di così mon sia 
possibile — disse Adriano, quando ebbe 
terminato di leggerle ad alta yoce per la 
seconda volta. 

— Ne sono persuasa anch'io. 

— E' un piccolo capolavoro | 

— Davvero! 

— Vedi, quella frase: ,Siccome in pas- 


{sato fu cameriere... ecc, ecc.* ha mn va- 


lore immenso. Sicura che ho della pratica, 
dell'attitudine, sborserà con meno dispia- 
‘cere Il denaro. 


\_— E non sospettera che sia una sousa, 
miseria. 


Scritto, prima di prendere commiato |toria, vorrebbe tentare la sorte — sicuro: che dopo poco wi ritorni in 
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minuti prima della p 
a _aYor, Inogo tono: def 

IRtti 1a bensi ‘aperto, ma. non vi.al 

tro vara: l'impiegato,  cogleché «qual signori 
Tovptieto «partire: senza biglietto. All'arrivo 
ui'mi #evarono: cbl* conduttore presso il 
capvatàzione nd'esporte le proprie buone 
regiontmastt> = î 


DERE, 


lie 


Plantif!"88) abitante ‘in androna 
i FT NÎ ‘8; ieri, | colta’ da repen- 
dgr minacciava di gettarsi dalla 


Pe però trattenuta ‘a tempo e il si 
guot Elio Treves; atcofso sul' luogo, ae- 
sompagnò la poveretta in vettura. nelle 
sale d'osservazione. ‘dell'ospedale, in se- 
guito a consiglio del dott. ‘Pardo. ; 

Paro sî ‘tratti di un accesso di iste- 
riamo. 

Caduto in Canale. Ieri a serà 
alle 1071{2'un' uomo sui 40' anni, ubria- 
co, camminando Itngo la‘ via delle Poste, 
nai pressi della‘ Farmacia. Biasoletto: cad- 
db iti mare. Un maritaio del'bark greto 
Evangelistria, ivi ancorato, a none Auria- 
no Gozzi ed il cocchiete ‘Edoardo Dega- 
speri, abitate in ‘via del Belvedera N. 
19) mossero in soccorso del ‘pericolante 
e trattolo in salvo, lo accompagnarono al- 
la farmacia ‘Biagoletto, dove gli vennero 
prodigate le debite cure. 

Giùnto colà il sig. Treves con la sua 
lettiga, fece con tal mezzo trasportare al- 
l'ospedale l'ubriacoò, 

Pfecolo incendio. Nell'abitazione 
del ‘pottinaio Matteo Furlani nella sof- 
fitia della casa N. 10 di via del Luzza- 
retto Vecchio manifestavasi ieri A sera 
ille 8 12 un piccolo: incendio, ‘in’ causa 
del rovesciarsi d'una lampada a petrolio. 
Il liquido iuflammatosi si appiccò alle col 
tri d’un letto vicino, venne tosto spentò, 

erò dai casigliani, Ricehè: quando i vigili 

ll’appostamenta' prititipale e di quello 
di piazza Lipsia giunsero sul ‘luogo non 
Sbbero più nulla: da fare, Il'danno è lie- 
viasimo, 


Teatro Comunale. Dinanzi ad un 
publico numeroso si è rappiesentata ieri 
s sera per l'undecima volta la Cavalleria 
rusticana. d{ i, o 

Il De Marchi, il Camera e da sig. Busi, 
come al solito, furono applauditi; l'inter: 
messo sinfonico venne replicato tra i più 
fragorosi applausi senza la solita. opposi- 
zione. i 

Prima dell’opera l'orchestra esegul molto 
bene la Morte di' una mafionetta del 
Gounod, l'Arl6ienne del Bizet 6 quella ré- 
verîe simpatica e cartina del mo ‘sîg; Ba- 
vagnoli, che piacque è fu molto applaudita. 

'cattò ‘Filedramatico. Molta 

‘a alla terza’ replica ‘del Matrimonio 

Figaro, l'acuta satira del'Boaumarchais 
rioca dì situazioni comiolie, poi ‘efruttato 
anche nelle comedie modernissime, e che 
la compagnia Antuzzi* ha fatto bene ad 
eautinto! Applausi agli esecutori a'special- 
monto si confugi Ruta, Questa sera un'altra 
ssrimesione' di grande interesse Artistico : 
Falstaff (le allegre comari di Windsory, 
comiedia ‘im 5 atti‘di Shakespeare: 

Teatro Armonia, Publico nume- 

‘ rosò lersera nella: platea, 6 occupati molti 
‘palchetti, alla terza rappresentazione del 
‘occaccio, la cui esecuzione fruttò calo. 
‘rosi applausi e molte domande di bis. Il 
* duettino della Bella fiorentina cantato 
Udelizionimente dalla leggiadra sig.ra San- 
Warò-Paccard e dalla avvenentissima sigjna 
®Briouse venne fatto replicare due volte: 
Anfiteatro Fenice, Nella Falini- 


a 


disoreti i corî ed elegante il 


Di bell'effetto Jo,scenario dell'atto pri- 
mo,, eseguito dagli. scenografi signori Gui- 
dicelli e-Rossi. a 

Oggi il: Viccammiraglio. 

Aceldente'durante il lavoro. 
Termutt ria Allo 8 e mezzo il facchino Ste- 

di, d'auni 43, da Sesangy 4d= 


vasinii ebbe le necessarie cure. 

»lL° orma dei passi spietati‘. 
Il contadino Giovannî Berse, uomo! di 45 
anni, ai 9 di gennaie suorso, visitando, fn 
Gropada, i poderi della sua padrona Or- 
sola Versa, si accorse dell' ammanco di un 
tronco di rovere. 

Mentre sì strappava 1 radi capelli dalla 
testa per trovare una luminosa idea ‘che 
lo conducesse alla scopetta del'ladro, scattò, 
ad un tratto dalla gioia nello scorgere che 
il ladro aveva avuta la poca ocnlatenza dil 
trascinare’ sul terreno il rovere furato, la- 
Bciando dietro di sè un solco, Il contadino 
‘allora'ne‘segul la traccia, la quale lo con- 
dussé direttamente sulla soglia dell' abita- 
sione’ di certo Bortolo Goica: 5 

Tn faccia a Gropada il Goica era un uo- 
mo perduto, poiché il Berze, non trovando, 
@iltri indizi a suo carico, lo denigrò. E fu' 
per questo che il Goica gli mosse denunoia! 
per calunnia; 

Tl giudice del I consesso pretorile dott. 
Sanzin è chiamato. a dipanare l' arruffata 
matassa. 

Il giudice parla di riconciliazione, ma 
il querelante Goics è molto agitato. 

— Sè lui iera sicuro che el ladro iero 
mnî, el podeva far denunzia e mi iero sem- 
pre obediente a ‘ndar a risponder. 

GI Berzo nella sua qualità di guar- 
diano poteva avare sbagliato... in quanto 
& voi, Berse, non dovevate mul porvi a 
giudice ‘in questa questione e denigrarlo 
i paese. 

, Capisso... ma mi no digo altro che 
Quel che ‘go visto; son andà drio el segno 
che iera fina alla casa; ghe xe testimoni 
Qua fora che podarà parlar. 

@. (a Goîca) Ecco, vedete, questo è un 
indizio grave. 

Q. La fassi come che la credi lei, se- 
condo la lege e secondo el merito... 

G. E' giusto, farò secondo la legge. 

Q. Sisignor, mi me vergogno... mo #0 
parcossa. Ò 

G. Altra volta siete stato condantiato a 
2A ore per furto. 

Q.'Sensa nissun dibatimento, sensa njg} 
Funa ciamada... no 80 parcossa, 

Matteo Vircovich, di 44 anni, depone dj 
aver visto ‘il Querelante portare sulle spalle 
un tronco. 

Q. Sior, giudise, la prego, la me per- 
meti de parlar un per de parole, 

Gi Direte ‘dopo le yostre ragioni. 

Antonio Mithelich dinansi 1° autorità giu- 

îi si‘ batta convulàiva- 
menù 

G. 


dive che 'un tanto! gli 
I Caterina Mi 
il Berné dire 
do volte; ma la terza 

E' giunto Îl momento per 
‘dire il fatto suo. 

— La prego, sior giùdize, el ga el per; 
messo lui de far dispeti? L'altro giorno 
‘el ind'ga dito: ,Speta, speta, farò ben mi 
vignir tuo fradel'fora de istituto.* (rivol: 
gendosi al Berze, acceso d'indignazione 
in volto) Se no savò far el yostro servi. 
zio, ve insegnarò mi. Vu fe tuto ala ri. 
‘versa. 

G.' Per ulteriori rilievi trovo necessario 


dapone di ava 


inai 
i {torile, la 


quale visto ch'ella adoperava riei saasî, 
pensò bene di battoro in ritirata, 

Domestica ladra. Maria Caldera 
ro, di Antonio, di annî da Veglia, nu: 
bile, trovandosi al servizio dol sig. Giorgio 
Starraca al terzo piano della casa N. B 
in via Carintia, rubò a danno del proprio 
padrone tredici fazzoletti da naso del va 
Tore dif. 3: ritenento poî'cle il furto def 
faazoletti fosse una meschinità, trovò mo- 
do di rubare dalla stanza della governan- 
te Teress Hochegger anche l'importo di 
£. 5. Insorti dei fondati sospetti sul conto, 
della domestica, venne arrestata. nel 
giorno 3 corr. ed i fazzoletti vennero ri 
cuperati in casa di ‘una suna amica. DI 
questo farto la Calderarò si rese confessa, 
mentre negò quello del 8 fiorini — Il 
giudice del-I consesso pretorile tuttavia 
la ritenne colpevole di entrambi i furti & 
lei addebitati 6 la condannò ad una set- 
timana di arresto, 

Rissa e ferimento. leri mattina 
vennero ad ‘aspra rissa i due fuochisti 
Nicolò. Sirka, d’anni 81, e Paolo M., di 
anni 27 da Zara, Il Sirka riportò una fe- 
rita alla ‘regionè parietale e dovette ri. 
correre alle cure dell'ospedale. 

Il feritore fù tosto! arrestato; 

Fra cuoche. Dopo i fuochisti, le 
cuochè: il continuo contatto con Îl filoco 


perché poco prima in un' osteria în via 
delle Industrie. sveva rubato una botti- 
glia conténente due Iltri di vino del valo- 
re di f. 1.30. 

Ogni giorno nua. Un. inquilino, 
tornando tardi a casa, trova Il portone 
| abarrato, 
| Dopo Innghe ricerche, scova il por- 
tinafo seduto in nn'osteria, poco lontana. 

Egli si precipita sul portinaio e lo ba- 
stona. 

— Ebbene, che wuol dir ciò, signore?... 

— E''un' detto del ‘Vangòlo — ri- 
sponde l'inquilino — ,Picchiste e vi sarà 
aperto.* 

TEATRI 
TEATRO, COMUNALE. Riposo. 
TEATRO FILODRAMATICO, Compagnia drama 
toa Antuzzi-GantilL(Ore 8) «Falstaîta, 
TEATRO ARMONIA. Compagnia d'operette fran: 
cesì Matricon. (Ore 8ì Rappresentazione.i 
ANFITRATRO. FENICE. Compagnia. tedosos 
Strasnmayer:(Oro 8 <Il viceammiragilo». 


Tipografia Werk. 
Rilitore e redatt. resp. A. Hoseo 


COMUNICATI * 


esercita evidentemente una intfuenza sul-| 


l'uman sangue, 

Iersra alle 9 s'imbatterono in via del 
‘Ponterosso le cnoche Francesca K., d'anni 
42, da Littàj, e Caterina Menart, d' auni 
50, da Gottschee, abitante al N. 2 della 
suddetta via, 

Dopo breve scamblo d’invettive, di cui 
Signora il motivo, la Francesca assestò un 
colpo di cliavs sul capo all’avversaria che 
dovette essere secompagnata all' ospitale. 
Là feritrice fu' tratta’ agli arresti di via 
Tigor. 

Apoplessta. Iermattina, in una casa 
di via S. Filippo) certo Michele Firm, pri- 
Vato, d'anni 67, abitante în via del Lloyd 
N. 10, fa colto improvisamente da un in° 
sulto apoplettico che lo fece restare con la 
faccia contorta e senza parola. Il signor 
Elio flreves s'incaricò di farlo trasportare 
all'ospedale. 

Un colpetto maestro. In una li. 
quoreria sita. in. via Media trovavasi ier- 
mattina il calzolaio Antonio V. d'anni 30, 
abitante in via del Rivo N_9, Convien 
dire che egli fosse molto distratto ‘0 in- 
fervorato in qualche vivace discussione, 0 
dormisse, perchè mentr’egli trovavasi colà, 
un mariuolo, rimasto ‘ignoto, potà riuscire 
ad estrargli dalla.tasca dei calzoni il por 
tamonete, prenderne fuori due fiorini dei 
cinque ‘che vi si trovavano e riporgli po- 
scia il portamonete stesso nella tasca — 
tutto senza che il derubato se ne accor: 
gesse se nou moltò tempo più tardi, Eoca 
un mariuolo chie sa far le cose per 
bene. 

Le occupazioni di uma serva 
disoceupata. La servente disoccupata 
Maria di Andrea Barbich, da Grafenbruna 
(Adelberga) d'anni 21, eserdifavasi, pet 
occupare il suo tempo, a commettere dei 
farticelli Così ad'alvrini ufficiali trovò mo° 

ad ‘un sens 


3| SI proga ‘ili essero dts 


Berger, accor 
ai giu 0 pre 
bella fanciulla bionda disse che 
i 5 fiorini li aveva portati via ‘a’ quegli 
Ufficiali perchè non la volevano pagare 
per certi servisi speciali; l'orologio lo ri: 
cevette dal sensalé in ricompensa anche 
dei suoi servisi speciali, mentre la tova. 
glia l'aveva ricevuta in dono da un ca- 
meriere al servisio del sig. Berger, ca- 
meriere col quale ella amoreggiava. 

Al ff. di P, M.Dolgani sorse il dubio che 
la bella Maria potesse essere colpevole di 


Niza ‘chie si dava ieri per rappresentazione | prorogare il dibattimento, (al Berze) E voi! clandestina prostituzione, cosiochè fatta 


Ndiurma innanzi ‘a publico numeroso la 
‘parte di Vladimiro fu assunta dalla signo- 
«ting ‘Zwerenz, essendo la ‘signorina Her- 
tnsim tuttora indisposta. Applausi spessi. 
Il Publico numerosissimò pure alla rap 
presentazione serale. Un viaggio in Afri- 
léa, melodica operetta di \Suppè, ricca di 
teminiscenze su motivi dello stesso auto. 
te, fra cui predominano quelli del Boe- 
(taccio ‘e della Juanita, ebbe una passabile 
Uésecuzione, chie avrebbe però potuto essèr 
‘imigliore. 
tu La parte di Zessa che veniva sostenuta 
dalla signorina Jelli, in sostituzione della 
signorina Herrmann, richiede maggior a- 
Mimo 6 ‘più brio; cos! pure quella di Fun: 
Yani Pascià, sostenuta dal sig. Wuliner, 
"if quale omise i bei couplets dell'atto se- 
condo. 
"li Graziosa ed elegante la signorina Miil- 
ler, comiciesima la signorina Zwerenz: per 
Uitterito della quale ‘fu ‘chiesto il dis del ter: 
“etto nell'atto primo, Bene i signori Felix 
 _———————————______ 
— Anche l'altra; ,...n0n potete avere 
Sifimenticato nammen vol quale fu la ‘sola; 
wera causa della sua morte“ è nun colpo 
= maostrò | * 

— Tofattil 

'— Be non ‘ne capisce 4] senso nascosto, 
‘iilol. dire ‘che ha la testa dura. 
al li Non temere: i signori ‘sono furbi 
“quanto noi. 

“ttac_ ‘Basta: sperlamo che risponda presto, 
R In caso non si ricevesse nulla, a- 
“ spetteremo il suo ritorno. 

Bei pazza? si spedîrà piuttosto una 
tiltta Jettera, più ochiarà ‘@ dettagliata dì 
‘Questa; 

® No, non precipitiamo le cose, altri: 
“pinenti è peggio. Tutto assieme sarannò 

Ire mesî perduti: una sciocchezza | 
"oN— Ma come \vivere intanto? 
Ul — Lavorerai... e io pure. 
Ut Adriano sî avvicinò alla finestra bron 
tolando, mentre Zoe tracciava l'indirizzo 
lailià larga busta: 
"Contessa Alida di Marcilley 
"i ® Al castello di Pacy nell'Jonnes. 
TiQuando la lettera fu' piegata in ‘quattro 
*quiando ‘inumidita Ja gomma passandovi 
sopra a più riprese la lingua, la busta fu 
ben chiusa, un sospiro di iatima sodisfa 
ione sfuggì alla giovane donna, 

_ qual — esclamò allegramente 
*danségnandola. all'amante, — Dio voglia 
MI porti fortuns! 
xtoZiuNon' lo! mettere nemmeno: in dubio, 
“Boi mial — rispose Adriano ridendo. 

E infilata la giacca, scese a precipizio 
Ù potere per impostare il prezioso docu- 

inento, 


non sparlate più di lui 
sare del vostro potere;,. 
 Inveze In fa ala riversa. 
. L'abuso di potere è un orimine.,. 
Q: Vedò... 
A: Se porso far del ben, sì, del mal 
no, mail 
Q. Vu ‘se bon apena de far la guardia 
torto le babe! 
(A. (offeso) Cossa parlò, quando go fato 
la guardia torno le babe? 
Q. Sì, posso dirlo; diseme: 'ndove leri 
tuto sto inverno? 
G. Ort bastà, andate | 
Q. (inchinandosi) Va ben... sotisi, pardon, 


non dovete abu- 


Fra innamorati. Ieri mattina alla | 


91/, in via della Sorgente ‘sotà6 un Hitigia 
fra uma coppia d'innamorati. 

Inti, giovanotto di 20 annî, unse di 
santa razione la sua amante fino a strap: 


parle l'orecchino dell'orecclito destro; les, ' 


tagazza di 19 anni e bellocois, insegul 
fino alla piazza dell'Ospitale l'amante il 


Malgrado le preghiere, le sollecitudini 
di Olga Raminoff, la ‘partenza per ‘il'ca- 
stello dì Pacy non aveva avuto più luogo. 
*WPrima ‘ancora di esservi, la signora di! 
Mareilley sentiva il peso di quella solitu-| 
dine dove la fanciulla’ voleva trascinsrla | 
colla speranza che ricuperasse almeno in 
parte la perduta calma. 

Eppure bisoguava decidersi a lasciare 
Parigi, ‘era assolutamente necessario to- 
gliere per qualche mese Alida da tutto! 
‘eiò che, rammentandole il lugubre drama, 
non poteva che ravvivare il suo dolore, il 
suo abbattimento fisico è morale. 

Non che la giovane donna si ricusassée 
a questo: soltanto, invece della quiete, del 
silenzio che avrebbe trovsto a Paoy, in 
mezzo ai campi, voleva le distrazioni, le 
fatiche'di un viaggio. 


prorogare il dibattimento e avviatele rela! 
tiva indagini questo venne ripreso con la 
certezza che la Barbich fosse colpevole 
anclie della contravenzione succitata. 

Non rimase nessun dubio su ciò è chia- 
rito che nessun cameriere amoreggiava 
con lei, nè le avesse regalato la tovaglia, 
il giudice del I consesso pretorile  ayuto 
riguardo allo stato di gravidanza inoltrata 
in'oni trovavasi la bella Maris, la con- 
dannò al due settimane d'arresto. 

Pesel fumesti. Il medico d'ispezione 
dell'ospedale civico prestò ieri le debite 
cure al pescatore Natale Zanopicchio, di 
anni 54, abitante in via del Boschetto N, 
12, il quale era stito morsicato... da nun 
| pesce — ch'egli afferma essere di specie 
Velenosa — al dito medio délla mano si- 
nistra. 

— Lo stesso medico estrasse dalla golg 
di certo Antonio Colleus, d'anni 35, abi: 
tante in piazza San Giacomo N. @, una 
Bpina di pesce che gli si era conficcata, 
mangiando, 

Ammalato sulla via, Ieri alle 8 
pom. invia di Crosada, dinanzi all'oste- 
ria All'America una donna sui 85 anni 
venne colta da repentino malore e strè- 
mazzò a terra, Una guardia di publica si: 
curezza. fatto chiamare il signor Elio Tre- 
ves, provide che l'ammalÙta venisse tra- 
sportata all'ospedale. 

Monelleria pumita. Un ragazzo 
di 15 anhi a nome Francesco G. si diver- 
tiva ieri a infrangere con delle pietre al- 
cune vetrate di una casa innominabile di 
via Sporcavilla. Le guardie punirono quella 
monelleria, condacendo il ragazzo ‘agli are 
resti, 

Pelli di pecora esacechi. Ierinot- 
te le guardie di publica sicurezza proce- 
dettero all’ arresto del facchino a nome 
Augelo M. d' anni 38, da Maniago perchè 


Si era in piena stagione di bagni. 

Alida conosceva quasi tutte le' spiagge 
della Normaudîa, ma non aveva vyedutà 
che nn piccolo tratto della Brettagna. 

Ne conservava però un ricordo talmen- 
te gradito da far nascere in lei vivo de- 
siderio di ritornarvi. 

Delle passeggiate, delle lunghe. escur- 
sioni in quel paese così selvaggio e nel 
tempo stesso così stupendo e incantevole, 
‘era forse l'unica attrattiva che potesse 
deciderla a movereì, rinunciando per il 
‘momento alle ricerche per ottenere la 
prova sicura della morte di Paolo di Mo. 
rannes. 


(Continua) 


fa trovato in possesso di 28 pelli  pecori- 
ne e 13 sacchi vuoti, di cui non seppe 
giustificara la provenienza, 

Lecedente all’ osteria. lerinotte 
in un’ osleria di via Geppa certo France- 
sco Z. d' anni 27, giornaliero da Trieste 
commetteva gravi eccessi. Intimatogli lo 
arresto, egli oppose viva resistenza e mal- 
trattò le guardie. 

Sasso feritore, Nel pomeriggio di 
ieri, in via della Barriera Vecchia, il ra; 
gazzo di 12 anni Carlo Egidio, abitante In 
Audrona del Moro venne ferito al capo 
da un sasso lanciatogli contro da un altro 
tagazzo. Alla farmacia Picoiola egli ot- 
tenne la: debite cure: 


tengo a far sapere le seguenti circostanze 
di fatto: 

1) Mia cognata Regina Bussolini abita. 
Ya coi propri genitori Giacomo e la de- 
fanta Mattes Puntar in via Bergamasco N} 
10 p. 1, come venna ecritto nella carta dij 
accettazione dell' ospitale, e non in via 
Cayaszeni N. 4, dove abita la famiglia di 
un' altra ricoverata, come testifica, il fa: 
miglio G, Ceutis, il quale afferma tratiar: 
si di nn equivoco di persona, 2. Oggi per 
caso andal all' ospitale ed il portiere. mi 
confermò che si mandò ad ayvisare invia 
Bergamasco, ma siccome jo mi recgi col 
famiglio avyisatore colà, constataî cho 
quivi erasi annanciato il decesso di un'al- 
tra persona e precisamente di certa Anto- 
nia Samezx decessa il giorno dopo, 8. In 
quanto al fatto essere stato io infermiere 
dichiaro d'esserlo stato în realtà, ma la- 
sciai il servizio per migliorare la mia por 
sisione, e per nessun altro inotiro che mì 
potesse spingere ad una yvendeftà verso 
Jo Stabilimento. 

Arturo Ramspott. 

*) La Redazione al dichiara estranea tanto ri- 
‘guardo alla forma quanto al contenuto e non assu 


me. alcuna responsabilità fuori di quella voluta 
dalla logge. 


ER 
Luigia ved. Belligoi 


dopo breve e penosa malattia  spirò oggi allò 
ora 12/ant. munita del conforti religiosi. 

I dolenti figli LUIGI è GIOVANNI, 
SOFIA @ la nipota MARIA a nome ili tutti g) 
stri parenti, dunmio il tristà'anitinaio ugli'amiei 
e conoscenti. 

Trieste, 8 Marzo 1891. 

siti da vialto di cor 
doglianza. 


Impresa ZIMOLO, Corso N. 47, 


VARA 


i i 
di Di 5 è; 
A FI RL4a per appalto. Indirizzo 
Ricercasi secco SPP a 
Hurzone sarto da donna. 


î Indi: 
Ricercansi #:56"al epiccotos (088) 


” Tagazzo per negozio Uhncague; 

Ricercasi io ai gioia. "toga 
Ai Endine orenca Barriéra veos 

Ricercasi sth (1008) 


r TIcercusi por cusa INUSiinie, 6= 
Impiegato tolumento 4100, Offerte porta: 


nonime aub C. R.S,, Amministrazione <Piccol 
(4012) 

Toni 16 circa, quale prati 

Un ragazzo fatto trova Sronto” Sollocat 
mento. Indirizzo «Piscolo». (1002) 


Bonne Sepertbile, Fuamento ntrilta, con 
pratica. triluatro, parla, italinno, ‘tede- 
sco. Offerta aub «Bonne» «Piccolo» gOR 


Un'signore esterta cttanete Broniestmo 


costo verso modico prezzo, In- 
dirizzo al «Piccolo» (4020/ 


ieti; signorina vorrebla stanza Dene 
Distinta sSmovifata presso. signora rolla 
preferirabbe in campagna. Offerte i ammini 
atrazione del «Piccolo» «Maria» (1018) 
Lazinni di piano e materie scolsuche. 1.3 
Lezioni Sha araria orarie: Amarone 
Moro 7, If, ore 12 GTB 

‘che. puasiede capitale 4UVU puo las 

Commeraio, assicurando 19 

‘esposto capitale, garantendo utile annuo fiorini 

2000. Lettere non anonime sotto «Commercio» 
All'aministrazione. {1007 

È Roia 0 vodova che puo disporre no 
Signora sit 000 per combttio scuro, ri 
cava utile mensile fiorini 60, Lettere non and- 
nime sotto «Garanzia» alla Amministrazione. 

{1005) 

v ‘o vendere un albergo @ tab 
D'affittara fosiaiton sthesto celerdino ih 
bene avviato. Satin 
Deposito Birra via della 


gi 


Capodistria; e infor 
mazioni ne] nta N. A 
ius camere è cucina ul parlo. 
Indirizzo al «Picsolo» _ (A24) 
7 00 

D'affittare smmoviliate coniscato, premo 
distinta famiglia. Piazza Legna 9, IL (942) 
Affittasi sc «muobliau. Asquespto 
Stanza ammobiusta, gresso Nba= 

ro. Via Fondoria 4, Il: 099 
Campagna fentità 6 per 00, Factità.. nei 
pagamento. Indirizzo <Piconlo» 1898ì 
a suofa. Indirizzo «Piccolo» (4008) 
Gianza ammobiiiata, ntanza bella: 
‘caratelli, elastici, MODINI usati" 

Da vendere sunto (4048) 
UENTTEEATEo 
ci orologio d'oro ciliadro. vensrosa 
Smarrito Sica portandolo al «Piccolo» 
Smarritg soa Tor son suona, Tear 
drea Generoas mantia portandolo al «Picc: de 

100! 
È ds una povera domestica un a- 
SMArTitO io a stamane: anorosa 
si piocolo cane color savana, orew 
Smarrito. Btistenee sona ani creo 
dolo via Coroneo N. 5. Il. (1024) 
Signore 30 anni desidera unirsi matrimonio 


(935) 
D'affittare, 
prontamente uns stanza 
20, nianoterra, 14016) 
Affittasi 
Tia vendere per norini 18 mila 
Signora Fedova affitta slanza ammobiliata 
riorini 7 ti 42, Maurizio 3, porta 18. 
4025 
Tetto compieto, lumi d' appendere, 
xa 44, LL 1900) 
(100) 
gnora, ieri al passeggio di S. An- 
‘mancia portandolo all «Piccolo» (009) 
fronte, risponde noma «Arzo», Maroia  portan= 
con vedova, dote 3000. Lettere non 


anonima sotto «Vadova» posta restante. 4006) 


j Lavori sarta, ni ni Di 
SSUMONSI riino. Magrini. 8, porta 8: 
1025 


j#A Breva fu il tampo, ma deliziono, 
Oscurità. Siamo te dual o Tagettno det 
la =, Ti saluta Carla. (1023) 
Aninnin prega ritirar Tottera ferma In po: 
Antonio FEE code 


FI nero che veglione Banaficenza die: 
Domino 3°"o tan ttento per tato ore 
Sanità, è pregato di accordara nuovo appunta 
mento scrivendo posta. restante al. mio nome. 


Quella sienorina A. D. che soriaso al mio 
" indirizzo, è pregata portarsi guaio 
ritrovo ors 8 4y? questa’ sera! i (4021 

Î Î] ripetutamente ammirate, cos 
Signorina, meant seta cerivoltando 
in compagnia signora lungo il Corso, ferman- 
dosi farmacia, poi per julA Stadion a. cara, 
viene . pregato” (i rignore. che seguiva, 
concedere colloquio Indicandogii tampo, luogo 
sotto «Francesco» piu numero casa ovo entra- 
7a, ferma posta. (1044) 

ieginig ieri socondo, ballo cho sono impe- 
Virginia dito. Sabato indisposto, spero re- 
derla, Viola. Enrico. (1045) 


frtiotocohi apponi, mi Mossne 
Banané ssnit2 Negoro via "8: Giovanni 
“iu il 


La. Sartorella s*rante con varisatur 


2 soldi. Appalti. (1017) 
Verderber 3,5" ns Nuovs Ju Vedi «hic: 


colo della Sora» (279) 
Apparecchi 


o [cL Deposito generale 
& Trieste, Piazza Borsa, 5, IL 
* 1596) 


Stralcio negozio utensili da cucina. 
(729) 


Grande sintomo RE 
Mendaressa “orto *5: porta 15. 
programma nuovissimo variato 


UL REANO 
dalle 4 alle 9 pom. DA 


13 n + imedio roi volease libe- 
Sicurissimo asi È quali 
i 


cucins, Indirizzo al «Piccolo» 

7 bianchi-sam sì ottengono adoperando 
Denti la pasta dentifrisia proparata nella 
Farmacia Praxmarer <Al du mori». Piazza 
Grande. Il vasetto soldi 25 (570) 


H F sicuro, r.guarire 1 reloni u- 
Rimenio santo Paritiota Movie. 5 os 
Essenza 


Gtomatica Ficooii Fiaschetta quin 
dis! soldi, 5 


970 


Vantaggioso per fornai e. pasticceri 
Nel Deposito farine gialle 

via MaiolicaN.ro 10. 
avendo propria . maccinazione, si 


Farinella 
ogni giorno fresca, 


INVITO 


tutti gli sposi di qui e di fuori, visitare i 
‘mieî grandiosi Magazzini Miobiglie, 
via Farneto N. 10, ove troveranno 
scelta unica stanze da letto, da 
pranzo, e quantità altre mo; 
iiglie a prezzi ridottissimi, da non te- 
mere concorrenza. Spedizioni franche da 

dazio, Devotissimo: 
B. R 434 


Dr. Gust. Fano 


SPECIALISTA 
per le malatile della pelle e sifilide 
#î è trasloetto 1h 


via Aogquedotto M; 5, Il. piano 
Ordinaziohi dalle'= alle £(pom: 


trova 


OVATTA BRUNS 


A occorrenti. per la, modicatura 
FARMACI 


tu 
nella 
ti) Corso Ni 25 
Triesta - Teléfono N 32 


MAL DI DENTI 
guarito lstantaneamenta, IA inganto cla 
ESSENZA DIVINA 


Guardarsi dalla mistificazioni 
quelle portanti Il ziome 


alla morbida e val- 
lertiggini agisce comé 
usandolo giornalmenta comò 
Ù ne preserva l'inviduo dalle 
serepolature, bitorzoll, rossori alla cute 
e specialmente dal geloni. 
Trovasi esclusivamente nella farmacia 


A. KELLER, suco. Rondolini 
Dar Via Riborgo N. 13. mg 


Deposito Generale per Trieste, 
Istria e Dalmazia 


Macchine Singer A perfezionate 


NUOVO MODELLO 


Macchine di qualsiasi. altro sistema 
per famiglia, sarti e calzolai. 
Garanzia per cinque anni 
Prezzi di fabbrica. 


La Banca e cambio 
valute Giuseppe Bo- 
laffio raccomanda le 
Obbligazioni Presti- 
to Città di Trieste 4‘, 
Magazzini Generali e 
le vende al corso di 
giornata, 


ENVELOPPES 


in formato grande 4° 
carta azzurrina — non trasparenti! bon 
mate — con l'indirizzo della ‘ditia st 


5000 busta | i 
f [|] e atin 


per 4000 buste soltanto fior. {.40 
Lavori commerciali d'ogni gonere a premi miti 


Tipografia Werk, via Nuova 2I, 


Linga Red Star 


Concesslonata dal ; overmo  Amatriace 
Vapori Postali Raali Relgi 


Anversa . 


fra 


Nuova. York 


Filadelfia; 


Indirizzarsi per informazioni e biglietti alla 


Red Star Linee 
Vienna, IV Weyringergiazo 17 
oppure JOSKF. STRASSER in Innabrack 
Ufficio di: Spadizione 
delle LR. Ferrovie Austrisch@ dello Stato, 


Estrazione, 1. Aprile 1891, 


i Vienna 1874 
Lotti Vien laniase 


Comto reale f. 15. 
ill Tueohl 
Vinelta p ho 
In-rato 


delle sudtett 
Lotto Vietina 4874 
Un Lotto (ibingo 4%, 
Ua Lotto Turgo 1810 
Ja Lobto Rodolfo 
Ogni ‘2000 dd estrazioni. Vinaita prin 
cipale flor 485,000 f. Vi A. 4 Ù 
in rate mensili da .f. 40, per £ 39 
meno rendita durante l'Operazione » 
Costo ragle f. Gsî.— 
Trieste 1 marzo 189. 
LA DIREZIONE. 


LA FILIALE 


dalla 


BANCA UNION 


TRIESTE 


s'occupa di tutto'le oporanioni di Banca 
è Cambio valuie 
a) Accetta versamenti in'’sonto corrente «b- 
buonando l'interesse annuo È 


r Banconote D'/%/ con preasr. 
soi Fo9) o 


Par Napoleoni 2Ù ‘con preavr. di 
i) 


mi 


Per la Provincia franco di dazio.|'% 


M. Lustig & figlio «Trieste 


Via Ss. Giovanni 


Nel grande Deposito 


MOBILI 


IGNAZIO KRON 
Via del Teatro N. 3 


Straordinaria occasione — 
or acquistare mobili di primisrima qualità 
dietro i più nuovi modelli vionnesi, in ogni stile, 
‘a prezzi molto ribassati e verso garanzia. 
AnloRtt a richiesta gratia. 
ex SPEDIZIONI FRANCHE DI DAZIO. “magi 


in qualsiasi ora d'ufficio la valu 
desimo giorno. 


a 


Ama cassù, 


Preservativo contro le febbri prodotte da melattia | 


MILANO - Via 


Ogni bicchierino contiène 47 
Gentilissimo sig. Bisleri. 


stumi, nella'infezione palustre: 

La sua 
Ferro-China, dà al' suo 
M. SEMMOLA 


I I 


L’'uniea cura del sangue 


Ferro-China Bisleri 
avons N. 16 - MILANO 
BIBITA ALLE? AQUA DI SELTZ 


Ho sperimentato largamente ilsuo Elisir Ferro-China, a. sono. in deb! 
dirle «esso costituisce una ottima preparazione 
nemie, quando non ssistano cause malvage o anatomiche irreselubili.» L 
vato sopratutto molto utile nella elorowi, tagli ‘araurimanti | nerroni eroni 


tolleranza da parte dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni di | 
‘diate una indiscutioil preferenza a supertorità. | 


prima dei pasti cd all'ora 


E DI 


centigrammi di ferro sdiolto. 
Napoli 18:Gannalo 4888 


SODA 


r la cura della diverse 


Prof, di Clinica tarapeutiea dall'ilni 
‘Napoli, Senatora dal O. n 
Vermouth 


| onsuvs Pp vino ora; 


Esclusivo per Is vendita all'ingrosso Carlo Zanetti- Trieste |î 
Mico Vendita al minuto in tutte le farmacie. 7 


